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Prot.64/SN/RM2014                    Roma, 13 marzo 2014 
 
NOTIZIARIO N°20      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

LA FLP IN AUDIZIONE  
ALLA COMMISSIONE FINANZE DEL SENATO 

Un fisco piu’equo e vicino ai cittadini. 
Amministrazioni più forti che sappiano 

riconoscere il valore  e le professionalità del 
loro personale. 

 

 

Si è tenuta oggi  13 marzo presso la Commissione Finanze e Tesoro del Senato 
l’audizione della FLP Finanze nell’ambito dell’indagine conoscitiva avviata dalla 
Commissione sul funzionamento degli organismi e gli enti della fiscalità e sul rapporto 
contribuenti e fisco in vista della predisposizione dei Decreti delegati da emanare in 
attuazione della cosiddetta “delega fiscale” approvata definitivamente nei giorni scorsi 
dopo un lungo iter che ha attraversato varie legislature. 

La delegazione FLP Finanze composta dai Segretari nazionali Roberto Sperandini, 
Vincenzo Patricelli e Roberto Cefalo ha presentato un ampio documento nel quale sono 
tratteggiate le principali criticità ed iniquità del nostro sistema fiscale, l’intollerabile 
tasso di evasione, il permanere inaccettabile del carico fiscale (circa l’80%) sulle spalle  
dei lavoratori dipendenti e dei pensionati. 

La nostra Organizzazione ha anche rappresentato una serie di proposte per un fisco 
più equo a partire dalla modifica del rapporto fisco-cittadini, per un uso sempre più 
efficiente delle banche dati, una maggiore responsabilizzazione dei professionisti,  
l’inasprimento delle sanzioni a carico dei veri evasori, la concessione di crediti 
d’imposta per investimenti nella ricerca e nella cultura. 

Ma come sindacato dei lavoratori dell’amministrazione finanziaria abbiamo fatto 
sentire forte la nostra voce a difesa del ruolo strategico delle Agenzie, contro una 
politica di tagli e depotenziamento che è miope e dannosa per gli interessi del paese. 
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Abbiamo rivendicato la necessità di valorizzare il personale, superando i ritardi 
nell’erogazione delle risorse spettanti a titolo di produttività, la nostra opposizione ai 
continui tagli al salario accessorio  ed al blocco delle carriere. 

Abbiamo chiesto che venga riconosciuta la peculiarità della macchina fiscale, la sua 
autonomia gestionale, non come momento di autoreferenzialità, ma per poter 
rispondere in modo immediato ed efficace ai nuovi compiti che ogni giorno vengono 
assegnati alle Agenzie dall’autorità politica. 

 E’ necessario rafforzare le strutture, non indebolirle, a partire dallo sblocco delle 
carriere e dall’inquadramento nelle nuove qualifiche del personale che ha già superato 
negli anni scorsi i percorsi interni di passaggio tra le aree e che, a causa dei vincoli 
esterni e  dei lacci e lacciuoli frapposti dalle burocrazie, si vedono ancora negato tale 
diritto.  Così come sono possibili ed utili, senza che questo contraddica il riconoscimento 
delle professionalità interne,  anche nuovi inserimenti di personale, tra l’altro già 
oggetto di selezione e quindi  immediatamente operativo. 

Mentre il nuovo Governo ed il Premier Renzi in particolare  rivendicano come 
priorità la sburocratizzazione e la semplificazione normativa, non è possibile che il 
rapporto di lavoro, il diritto al riconoscimento professionale ed all’equa remunerazione 
dei lavoratori del fisco sia bloccato “tout court”  da leggi e regolamenti,  come avveniva 
nell’800, da controllori occhiuti interni ma soprattutto esterni, che con la matita rosso-
blu segnano le cose che si possono ma soprattutto quelle che non si possono fare, 
frenando  ogni possibilità di vera innovazione e di reale miglioramento dell’efficacia 
delle nostre amministrazioni. 

Non si tratta quindi tanto o solo di ricercare volta per volta una norma speciale che 
rischia di impantanarsi  o di essere bloccata. Proposta tanto per fare sapendo già che 
verrà bocciata ! 

 Bisogna rivendicare invece che all’interno delle risorse destinate dal bilancio dello 
stato alle Agenzie ed al loro funzionamento, in un ambito di regole condivise, si possa 
operare per determinare volta per volta, d’intesa con i rappresentanti dei lavoratori, il 
miglior utilizzo delle risorse, delle professionalità e delle modalità retributive. 

Questo il senso di una nuova macchina fiscale, ma potremmo dire anche di una 
nuova pubblica amministrazione, non ingessata e sclerotizzata, ma attenta alle 
dinamiche sociali,  capace, ma messa in condizione, di poter gestire le proprie risorse 
umane. 

L’audizione,  presieduta dal Presidente della Commissione Sen. Mauro Maria 
Marino, alla presenza anche dei Vicepresidenti Francesco Molinari e Franco Carraro  ha 
visto l’attiva partecipazione di altri componenti della Commissione che hanno 
particolarmente apprezzato i contenuti della nostra relazione e delle risposte fornite ai 
loro interventi ed alle loro domande. 

Un confronto che riteniamo  sicuramente possa  proseguire  nei prossimi giorni 
anche alla luce delle ulteriori iniziative audizioni che la Commissione ha già dichiarato di 
voler assumere. 

Il documento presentato dalla FLP  è integralmente allegato al presente notiziario 
ed è pubblicato sul nostro sito. 

 
L’UFFICIO STAMPA 


